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STUDIO LEGALE 


A PROPOSITO DELL’ELIMINAZIONE DEL RUOLO AGENTI
Letti i commenti pubblicati  sulla Direttiva Bolkestein  e quindi sulla sulla definitiva  soppressione del ruolo agenti previsto dalla legge 204/85, credo sia opportuna qualche precisazione.

L’art. 74 del Dlgs 26 marzo 2010 n. 59 ( attuazione della Direttiva 2006/123/CF, relativa ai servizi nel mercato interno ) ha soppresso anche formalmente  il ruolo degli agenti previsto dalla legge n. 204, già soppresso nella sostanza  dalla Direttiva del Consiglio Europeo n. 653 del 18/12/86, stabilendo che l’attività è soggetta unicamente ad una dichiarazione di inizio di attività ( DIA ) da presentare alla Camera di Commercio, la quale verificherà il possesso da parte degli agenti dei requisiti previsti e conseguentemente iscriverà i dati nel Registro delle Imprese, se l’attività è svolta in forma di impresa , o nel repertorio delle notizie economiche amministrative  ( REA).
Lo stesso articolo, al comma successivo, ha determinato quali siano i requisiti per l’accesso all’attività , cancellando parte dell’art. 5, comma 1 della legge n. 204.
In sostanza sono stati eliminati dai requisiti in precedenza  necessari :

1. L’essere cittadino italiano o comunitario, o straniero residente;

2. Godere dell’esercizio dei diritti civili;

3. Essere stato dichiarato fallito;

4. Avere assolto gli impegni della scuola dell’obbligo vigenti al momento dell’età scolare del richiedente.
Resta soltanto il requisito dell’aver frequentato con esito positivo un corso professionale o in alternativa l’aver prestato l’attività di viaggiatore piazzista o di addetto al settore vendita per due anni, o ancora in alternativa aver conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo grado di indirizzo commerciale.

Visto il contenuto della norma sembra poco fondata la tesi secondo la quale non sarebbero stati modificati i requisiti morali richiesti per l’esercizio dell’attività.  Solo per quanto concerne quelli professionali, certamente la tesi può essere sostenuta.
Di fatto gli agenti, per quanto concerne i requisiti per l’accesso all’attività, sono stati ricondotti a quanto da tempo è stato previsto per altre attività economiche, cancellando  parte di quel surplus di garanzie che per essi era stato previsto  dalla legge 204 dell’  85.
La circolare del Ministero dello Sviluppo Economico del 6 maggio 2010 ha di fatto confermato le disposizioni che sommariamente ho indicato sopra in relazione alle modalità di accesso all’attività.
Il decreto del ministero, che dovrà essere emanato entro il settembre del 2010, stabilirà unicamente le nuove procedure di iscrizione allo scopo di garantire “ l’invarianza degli oneri complessivi per la finanza pubblica”.
 E ciò che resterà invariato sarà la cancellazione dei requisiti che ho indicato, e che oggettivamente riducono il numero e la qualità dei documenti che dovranno essere allegati alla dichiarazione di inizio dell’attività.

Ciò che resta da discutere e da verificare è la distanza e l’esatta identificazione di quali siano le attività di agenzia svolte in forma di impresa , che dovranno iscriversi nel Registro delle Imprese, e quelle che questo requisito non hanno, e  che andranno iscritte nel Repertorio delle notizie economiche e amministrative ( REA).

E’ la prima volta che questa distinzione, su cui da tempo noi, così come molte altre  associazioni sindacali, abbiamo insistito, viene determinata ed anzi sancita da una norma di legge; sarebbe utile inserirsi nel cuneo creato dalla Direttiva Europea e dal Decreto Legislativo di attuazione per individuare una più precisa caratterizzazione di ciascuna  delle due figure e determinare  i  loro rispettivi diritti e doveri. D’altra parte questa distinzione è da tempo operante in molti altri paesi della Comunità Europea.
 Su questo punto ritengo sarà opportuno tornare, descrivendo la situazione normativa tedesca e francese, verso le quali lentamente quella italiana si sta orientando.
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